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NON SI TOCCA 
IL DIRITTO DI SCIOPERO 

C r e d i a m o sia necessar io ed ur­
g e n t e ricliiniiiare l 'a t tenzione del-
l'cipi-nione p u b b l i c a i ta l iana aitila 
pravità del la minacc iu c h e il go­
verno tirilo sospesa MI un diritto 
fondai i i enta le dei IH\orator i — il 
d ir i t lo di sc iopero — e sul le con­
s e g u e n z e Krnvissinic che ne pos­
s o n o d e m a r e al Paese. da un gior­
no al l 'a l tro , qualora quel la rninae-
cia a n t i c o s t i t u z i o n a l e si traduca 
in renila. De l la ques t ione si è oe-
c u p a t o con a l t i s s imo senso di re­
sponsabi l i tà il C o m i t a t o ISecut i -
\n «Iella C.C.I.I.. , nella sua recen­
te r iunione. I.a stessa ques t ione 
inoltre ha a v u t o un'eco molto si-
pnif ieatiwi in sene pò Hi! menta re. 
ieri l'altro, q u a n d o In C o m m i s s i o ­
ne F inanze e Tesoro del la C a m e ­
ra. d i scusse la mia proposta d'in-
\ i l a r e il g o v e r n o a sospendere la 
flppliea/ione de l l e s a n / i o n i disci ­
pl inari a n n u n c i a t e contro jrli sta­
tali i qual i s c ioperarono il 20 di­
c e m b r e scorso . D e l i b o d a r e a t to 
ni col legl l i del la C o m m i s s i o n e , di 
tul l i i settori , che essi , pur ar­
restandoci d inanz i al la quest io­
ne preg iudiz ia le d c i r i n c o m p e h n-
7.ÌÌ del la C o m m i s s i o n e a prendere 
una dec i s i one formale sul la mia 
proposta , ne r iconobbero unani -
m e m e n l e l 'opportunità , nell ' inte­
resse del Paese , e non es i tarono a 
rendere p u b b l i c o q u e s t o loro giu­
diz io . K po iché o-rni C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e riflette {,'enerabiien-
le l 'opinione media del Parlamen­
to, ne p o s s i a m o dedurre che il 
P a r l a m e n t o s tesso , ponendos i sn 
un terreno ob ie t t ivo , e prescin­
d e n d o per una volta da preoccu­
paz ion i po l i t i che di parte , è d'ac­
c o r d o con la C.G.I.I, . nel ch ie ­
dere c h e le sanz ion i m i n a c c i a t e 
s i a n o per lo m e n o sospese . 

A lcun i fogli g o v e r n a t i v i tenta­
n o \ a n n o i e n t e di a l l e lu iare la por­
tala de l l e sanz ion i dec i se contro 
pli s tata l i , per g i u n g e r e a l la c o n ­
c l u s i o n e in fondata c h e e s se non 
cos t i tu i s cono min v i o l a z i o n e del ­
l'art. 4-0 del la Cos t i tuz ione . Ma il 
loro r a g i o n a m e n t o , a n c h e se far­
c i to di saccent i stilismi g iur idic i , 
non è d e g n o di c o n s i d e r a z i o n e . 

I a Aeritù- è - m o l t o , . s empl i ce , e 
chiara . C.li s tatal i s c i o p e r a r o n o il 
21) d i ren i lo e scorso , per r ivendi­
care il loro s a c r o s a n t o d ir i t to ad 
un t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o p iù 
g ius to e più u m a n o . Il g o v e r n o 
r i spose a n n u n c i a n d o c o n t r o gli 
sc ioperant i sanz ion i c h e cons i s t e ­
v a n o nel la trattenuta d'una gior­
nata di paga e nella m e n z i o n e sul 
r i spet t ivo fasc ico lo p e r s o n a l e de l ­
la par tec ipaz ione a l l o sc iopero , 
da considerars i c o m e m a n c a n z u 
d i sc ip l inare , a tutti gli effetti 
de l la carriera. Si tratta, qu indi , 
d 'una sanz ione grave . 

Q u a l c u n o tenta di sofist icare 
sul fatto c h e il non p a g a m e n t o 
del la g iornata di s c i o p e r o non c o ­
s t i tu irebbe una sanz ione , d a t o 
c h e c i ò a v v i e n e c o m u n e m e n t e per 
gli sc ioperant i di a l tre categor ie . 
Costoro , però, f ingono d' ignorare 
q u e s t o e l e m e n t o i m p o r t a n t e : se­
c o n d o lo s ta to g iur id i co degl i s ta­
tali . nes suna trat tenuta p u ò essere 
effettuala sui loro s t ipendi , se non 
per t p u n i z i o n e d i sc ip l inare >. I.a 
punizione es is te d u n q u e , ed è du­
plice. Ora po iché i l- d ir i t to di 
s c i o p e r o è garant i to e s p r e s s a m e n t e 
dal l 'art . 40 del la C o s t i t u z i o n e a 
tutti i lavorajor i . s enza nessuna 
d i s c r i m i n a z i o n e fra s tata l i e non 
stata l i , "è del tutto e v i d e n t e cl ic il 
g o v e r n o non ha e non p u ò avere 
il potere di punire i lavoratori' 
per il fat to eh** c*>i h a n n o eserci ­
tato q u o t o loro d ir i t to scr i t to 
ne l la Cos t i tuz ione . N e p u ò cs«ere 
presa sul ser io la tesi s e c o n d o cui 
i diritt i r iconosciut i al p o p o l o 
d a l l a C o s t i t u z i o n e non s i a n o va ­
lidi fin q u a n d o non s i a n o s tate 
e m a n a t e le leggi c h e ne d e b b o n o 
r e g o l a m e n t a r e l 'eserciz io: d a t o 
che . in tal caso . quas i tut ta la 
C o s t i t u z i o n e sarebbe i n a p p l i c a b i ­
le a t t u a l m e n t e e non si c o m p r e n ­
d e r e b b e qua le s ignif icato po-sa 
a v e r e il fat to c h e la C o M i t u / i o n c 
stcs«a s ia in v igore da l 1° g e n ­
na io 194S. Meno ancora p u ò rite­
nersi a m m i s s i b i l e la te>i per cui . 
in m a n c a n z a de l l e leggi regola-
mentatr i c i dei diritt i co s t i tuz iona­
l i . s i a n o a p p l i c a b i l i le s e c c h i e leg-
pi fasciste , c h e la C o s t i t u z i o n e ha 
in te so c h i a r a m e n t e >npprimerc. 
L'na tale tesi e q u i v a r r e b b e a ri­
c o n o s c e r e al g o v e r n o il potere di 
so t toporre l 'Ital ia ad un reg ime 
fasc i s ta , in barba a l la Cos t i tu ­
z i o n e ! 

N o n r i p u ò essere, d u n q u e , al 
d i n d u b b i o : l ' app l i caz ione de l le 
s a n z i o n i a n n u n c i a t e dal g o v e r n o 
c o n t r o gl i s tatal i cos t i tu irebbe una 
v i o l a z i o n e f lagrante del l 'art . 40 
de l la C o s t i t u z i o n e : c i o è , del dirit 
to di sc iopero , c h e e u n o dei pi­
lastri f ondamenta l i di tut te le li­
bertà d e m o c r a t i c h e . 

I lavorator i i ta l iani h a n n o c o n ­
q u i s t a t o q u e s t o d ir i t to d o p o de ­
c e n n i di d u r e lotte e di eroici «a 
orifici. Per la pr ima vo l ta , nel la 
storia d 'I ta l ia , i l avorator i h a n ­
n o v i s to q u e s t o loro d ir i t to scri t ­
to nella Carta cos t i tuz iona le . Ch i 
p u ò o n e s t a m e n t e i l ludersi c h e 
essi p o s s a n o ass is tere impass ib i l i 
a l la sua d i s truz ione? ' K' t r o p p o 
c h i a r o c h e dal possesso di qnc.-to 
d ir i t to d i p e n d e d i re t tamente la 
poss ib i l i tà per i lavorator i di d i ­
fendere c o n eff icacia il propr io 
p a n e e l a tranqui l l i tà e la d ign i tà 

delle proprie famigl ie . K" troppo 
grande la responsabi l i tà che han­
no i Invoratori italiani d inanz i 
ai propri figli, d inanzi ai fratell i 
degli altri paesi , d inanzi al la sto­
ria, per poter tollerare la viola­
zione di questo diritto cardina le . 
senza resistere e reagire con tut­
te le forze. 

Questa volontà iman ime dei la-
\orator i d'ogni corrente e di nes­
suna corrente è stata affermata 
da tutte le organizzaz ion i dei di­
pendenti pubbl ic i e a n c h e da 
quel le degli addett i ai serviz i 
' ìuhhlici non statal i . I.a s tess i \ o -
Imità è stata ribadita dal ('(imi­
talo e secut ivo del la CCJII.. il (pia­
le ha ri levato c h e la s i tuaz ione 
der ivante »l 
vio laz ione di 
sarebbe <•"-] 
che il senso 
tutti g iunga ai 
voratori i tal iani s iano posti di 
fronte ad un dovere dal qua le non 
possono derogare. Tanto più c h e 
le libertà dc tnoc in t i chc cost i tu i ­
scono un tutto insc indibi le : se una 
di esse — (piale la l ibeità di scio­
pero — venisse in tacca la , t u l l e le 
altre ne sarebbero c o m p r o m e s s e . 

GIUSEPPE DI VITTOniO . 

nostro Paese dalla 
dir i t to di sc iopero 

seria, da ausp icare 
di responsabi l i tà di 

ev i tare c h e i la-

CONTRO LA LIQUIDAZIONE DELLA CAPRONI E DELLA SAEAR 

"Non collaborazione,, a Milano 
in sessanta stabilimenti industriali 

Vivo fermento tra le maestranze - La solidarietà della C. G. I.L. 

Il Patto Atlantico 

In 60 stabilimenti milanesi sarà 
attuata la NON COLLAHOKAZIO-
NK. fc' questa la prima risposta 
della classe operaia lombarda ai 
provvedimenti stabiliti dal C'IR 
contro le industrie. La decisione e 
stata presa dalla Segreteria della 
Camera del Lavoro di Milano, che 
siede in permanenza. La battaglia 
invernalo è entrata così nel/a sua 
fase di massima acutezza. 

La non collaborazione verrà at­
tuata in tutti i settori produttivi, 
e tenderà a colpire il profitto dei 
datori di lavoro nei punti più vul­
nerabili. E' in corso lo studio delle 
forme di attuazione; il p iano re­
lativo sarà pronto — settore per 
settore — entro lunedi. Da un 
comunicato ufficiale diramato ieri 
sera dalle organizzazioni sindacali, 
risulta che con la non collaborazio­
ne le varie categorie (chimici, tes­
sili. poligrafici, mugnai, gassisti, edi­
li. ecc.) intendono non solo mani-

UNA DICHIARAZIONF. UFFICIALE A CETTIGNE 

Insurrezione in Montenegro 
contro la cricca di Tito 

Continua la repressione contro ( comunisti fedeli 
a l i ' in ternaz iona l i smo - Accordi con g l i Stati Uniti 

BELGRADO, 14. — L'« Agenre 
France Presse » annuncia che in un 
discorso tenuto a Cettigne durante 
una seduta plenaria del Comitato 
Centrale della gioventù popolare 
montenegrina, il primo ministro del 
Montenegro, Jovanovic , ha a m m e s ­
so che è in corso nel paese un m o ­
vimenta—Insurrezionale-- al quale 
partecipano vasti gruppi di comu­
nisti che condannano la politica di 
tradimento di Tito. 

Jovanovic ha dichiarato che « 1 
dissidenti saranno schiacciati faen­
za pietà alcuna secondo i metodi 
rivoluzionari ». E' con tali metodi 
che Jovinovic afferma essere « ri­
voluzionari », Tito ha tentato fino­
ra di fibarrazzarsi di tutti coloro i 
quali hanno riconosciuto giuste le 
critiche dell'Ufficio di Informazio­
ne dei partiti comunisti e hanno 
dato la loro attività per riportare 

il Partito comunista jugoslavo sul­
la l inea giusta dell ' internaziona­
lismo. 

Lo stesso Jovanovic ha poi am­
messo che tre membri del governo 
montenegrino, destituiti l'estate 
s-corsa, si erano pronunciati contro 
la cricca di Tito. 
* Si apprende cha una n u o v a • o n ­

data di arresti e di el iminazioni s*i 
è scatenata in tutto il paese-

Il « N e w York Times » annuncia 
dal canto suo che sono in corso 
nuove trattative tra il governo di 
Belgrado, gli Stati Uniti 

La Jugoslavia ha specificato og­
gi. dopo aver ieri dato l'annuncio di 
aver ceduto ad una impresa privata 
americana quantitativi di rome per 
complessivi quindici milioni di dol­
lari. di aver disponibili per i mer­
cati americani altri quantitativi di 
materie prime « strategiche .. 

testare la loro solidarietà con le 
maestranze della Caproni, della Sa -
far e della Breda minacciate di li­
cenziamento, ina intendono anche 
sostenere le rispettive rivendica­
c i ni: contratto di lavoro, r ivalu­
tazione, blocco dei hcenzuimenti , 

E' certo che la lotta non si esau­
rirà in queste forme. La pressione 
delle mr.sse lavoratrici si esprime 
intanto in invio di delegazioni, 
ordini del giorno, brevi sospensio­
ni del lavoro. Al centro del mov i ­
mento, che può raggiungere una 
vastità notevolissima, sono le fab­
briche minacciate; ossia, oltre al­
le tre sopracitate, la Magnit i Ma-
relh. la Cnstiglioni. l'Alfa Romeo, 
la Motomeccanica. 

<• Il nome del padrone conta po­
co -, è lo slogan delle marse lavo­
ratrici: - quel lo che conta è che 
non ci siano l icenziamenti, è che 
il lavoro dev'essere assicurato a 
tutti, senza neppure un giorno di 
intervallo.- . 

A Roma. ì parlamentari mi lane­
si si sono riuniti nel pomeriggio 
di ieri a Montecitorio. Dopo lun­
ga discussione, essi hanno deciso 
di chiedere precisazioni al presi­
dente del CIR-ERP TrcmeUoni sul 
testo del comunicato col quale fu 
annunciata la liquidazione della 
Caproni e delia Safar e la parziale 
smobilitazione della Breda: in par­
ticolare i par'amentari hanno chie ­
sto spiegazioni intorno alla cost i ­
tuzione — cui il comunicato accen­
na — di « nuove società d: eserci­
zio per la ges t ione . . delle aziende 
liquidate. 

A larda sera si riuniva in seduta 
6traordinaria il FIM 

Per la Safar e la Caproni, le 
* nuove società di escrciz.io » po­
tranno essere costituite dagli az io­
nisti, s e questi lo vorranno. Il FIM 
non prenderà nessuna iniziativa in 
questo senso. Solo nel caso che gli 
azionisti decidessero di costituire 
queste nuove società di esercizio il 
FIM. s e otterrà dal governo le 
somme-Jicej^sarie, le aiuterà. Per 
quanto riguarda la Breda, il FIM 
ha ribadito che fin quando non s a ­
rà stato attuato il piano di risana­
mento, cioè il l icenziamento di a l ­
cune migliaia di operai, non sarà 
possibile procedere al finanzia­
mento . i 

I parlamentari milanesi hanno 
deciso, in seguito a ciò. di tornare 
a riunirsi lunedi nel Palazzo Co­
munale di Milano. 

L'Esecutivo delta CGIL ha votato 
un ordine del giorno dì solidarietà 
con le maestranze milanesi . 

PER UNA PACE DEMOCRATICA IN CINA 

Otto condizioni di Mao Tze Tung 
per l'inizio di negoziati di pace 

Riforma agraria, abrogazione dei "trattati ineguali„ e forma­
zione di un governo di coalizione - Tutta Tientsin liberata 

cora qualche duro colpo a c iò che 
resta del le forze armate -de l Kuo-
mintang e l'intera carcassa reazio­
naria di Nanchino crollerà m pol­
vere ... 

La radio de'la Cina Libera ha 
quindi annunciato nel pomeriggio 
di onci che forze dell'Armata Po-

COMUNICATO 
La Direzione del Par­

tito Comunista Italiano 
è convocata in Roma per 
le ore 15 di mercoledì 
19 gennaio 1949. 

NANCHINO. 14 — Il comandan­
te in capo dell'Armata Popolare e 
Presidente del Portilo comunista 
cinese. Mao Tze Tung. ha posto 
oggi dalla radio della Cina libera le 
seguenti condizioni ali inizio di ne 
goziati di pace con il governo del 
K.uonuntang: l i processo ai cri­
minali di guerra: 2> abolizione del­
la Costituzione dettata nel 1947 da j 
Ciang Kai Scek; 3) abolizione del - ! 
l'attuale forma di governo; 4) rior-' 
gamzzazione delle forze armate na-, 
z-.onaliste su basi democratiche: 5i i 
confisca dei beni accumulati dagl i , 
alti funzionari del lo Stato a danno: 
del paese: 6) riforma agraria: 7) » 
abrogazione dei «trattat i i n e g u a l i » , 
(sono i trattati firmati dal Kuomin-
tang con le potenze europee nei ' 
quali la Cina è in condizioni di in­
feriorità rispetto a tali potenze: 8> . 
convocazione di un . . cons ig l io con-j 
su l t ivo polit ico - con il compito di j 
formare un governo democratico di 
coalizione. | 

Dopo aver indicato queste condi-j 
zioni Mao Tze Tung ha dichiarato:. 

«- II governo reazionar.o del Kuo- i 
mintang ha portato in Cina le forze ' 
armate americane, ha permesso loro ' 
di occupare il nostro suolo ed ha • 
accettato la partecipazione alla 
guerra c iv i le nel nostro paese d e i , 
consiglieri militari americani . | 

Il governo del Kuomintang ha ot- ' 
tenuto dagli americani aerei e carri | 
armati, cannoni e mitragliatrici, r 
bombe e munizioni per far scorrere [ 
il sangue del popolo cinese. Il go­
verno reazionario di Nanchino ino!-! 
tre abolisce i diritti e le libertà del j 
popolo, opprime i gruppi dernocra-l 
tici e le organizzazioni popolari. Lei M I L A X O 14 — Tra due giorni sarà 
riforme finanziarie dellagosto «cor-• „$egnata presso la Cance.lcria del 
so hanno disorganizzato la vita e c o - ( p d j 0 - r o di Giustina la perizta psi-
nomica del popolo ed hanno gettato jchinrrictì di Caterina Fort Essa costi-
milioni e milioni di persone nella jfuiscc uno dei più interessanti e sen-
miseria - . ìmzionaH documenti giudiziari. 

Dopo aver m e s s o « nudo la siste-1 V prof. Saporito, direttore del Aro­
matica malafede del governo di \n icomio Giudiziario ài Ayersa. in un 
Nanchino, nel proporre trattative di " ! " m « d« * f » ? » ? " f f J f . i ^ T 0 " ' 
m^~» »r-, -ri ns\__ u~ i<*«.-rr,^i«!c*ati<i di un succedersi di jatti ed as~ 
pace. Mao Tze Tung ha affermato sicura,,oni ricorrendo a passaggi a 
che 1« Cina Popolare non ha altra •«-- • — -•— — 
scelta che quella di combattere per 

polare hanno sferrato l'ultimo at­
tacco contro la guarnigione di Tien­
tsin. completando l'occupazione del­
la grande città portuale del'a Cina 

Joliot Curie protesta 
contro Kravccnko 

PARIGI. 14. — Frederic Jolio:-
Curic. il ce.ebre «c-.tnziato francese 
che è a capo delle ricerche atomiche 
del.a Francie, ed a!!ri esponen'ì dei-
."Associazione p^r l'amicizia franco­
sovietica hanno pro«e?ta;o oegi con-
«ro la presenza In Francia di Victor 
Kravccnko, i! traditore che difTamò 
il *uo paese corrotto dal servizio se­
greto americano. 

Come è tioto Kravccnko è giunto in 
Francia per la esusa da .;ii promos­
sa cotitro i: settimanale comunista 
« Le* Lettrcs Francaifes r. 

LA BATTAGLIA D'INVERNO 
— In 60 stabilimenti industriali milanesi ì la­

voratori attueranno la « non lollnbornzionc » per 
opporsi alla liquidazione della Caproni e della 
Safar e alla parziale smobilitazione della Breda. 

— A Cremona e a Brindisi sono stati attuati 
seioperi generali contro la disoccupazione. 

— Il numero delle miniere presidiate dalle 
maestranze in Sicilia è salito a sette. 

— In Puglia è stato proclamato lo sciopero a 
Manfredonia: manifestazioni e agitazioni di brac­
cianti e disoccupati a Bitonto, Tranì, Bitctte e in 
provincia di Lecce. 

71 fntfo che uri bilancio presen­
tato da Truman al Coiiorciso sia­
no .state lasciale in bianco le spe­
se per {ih aiuti militari ai paesi 
clic aderiranno al patto atlantico, 
coii/criiin clic non sono stati an­
cora superati i dubbi e le incer­
tezze circa l 'estensione (la dare 
al progettato putto di guerra. La 
questione ci rif/unrrìn direttamen­
te pcrcHè, com'è nolo, uno dei 
pa'.'si In cui pnrteeipd'iouc al pat­
to ntlatitico è eoittrocersa. e np-
punto l'Italia. 

Sembra clic Bevn. e Schuman. 
nei colloqui di Londra, ai siano 
j/orzatt di ns . i lreri ' tale contro-
rer.sia; e ieri nii'(ij.T»i;ia ai/ieri-
cniin. con y innde .sollieeo dei 
pionial i rennoiHiri no-siraiii. dava 
volizia ri ini decorno rayaiunto 
Scituman micie, ir Ila conferen­
za stampa tenuta alla fine dei 
colloqui, e »t..to pei reticente e 
ita parlalo so/o di un •• comune 
desiderio di associare l'Italia ai 
lavori in corso jra •< potente oc­
cidentali »; quanto «' modo tn cui 
j'isa pofej.se >• estera ammessa i 
far parie dei laonruppamenfi oc­
cidentali >•. m era ancora alla fase 
dei " colloqui preliminari ». Pa­
r o l e sibilline ( I l e s - ' i u b r a n o a l l u -
Jere piuttosto al cosideito •• Con-
tiglio europeo >• e v \ « patto me-
diferrnneo ••. Cornili.qtic la que­
stione — prarc e j < ricolma per 
lo pace del nostro Paese — ma'-
jirndo le bui/iardr smentite ri.' 
De Gttspcri, e uni tappeto e me­
nta fare il punto degli sviluppi 
che essa ha acuto — sul piano 

UN ALTRO ATTENTATO Al DIRITTI DEGLI STATALI 

Il governo viola l'impegno 
di sistemare a ruolo gli avventizi 
Il personale si riunirà in assemblee generali in tutta Italia - Un Con­
vegno convocato dalla Federazione - incontro La Malf'a-Gio\ratwini 

Un nuovo grave motivo di agita­
zione si è venuto ad aggiungere ieri 
negli uffici e negli impianti dello 
Stato alle note questioni degli au­
menti e delle sanzioni contro i di­
pendenti pubblici scioperanti. Si è 
venuti a conoscenza dello schema di 
.regolamento, al decreto « pre-18 
apriìe..' che s istemava tutti gli av­
ventizi m un ruolo s p e c i a l i cosid­
detti ruoli transitori. ™ 

Il regolamento 
Il regolamento stabilisce che le 

varie amministrazioni locali hanno 
facoltà insindacabile, di s is temare 
nei ruoli «oltanto quegli avvent iz i 
che esse vogl iono. Il criterio di scel­
ta dovrebbe avvenire attraverso va­
lutazioni sul rendimento e sulla con­
dotta (e il governo ci ha insegnato 
che per cattiva condotta si intende 
la partecipazione alle agitazioni. 
l'essere attivi s indacalmente o an­
che appartenere ad un partito con­
ti ario alH politica governat iva) . La 
trav. tà del regolamento è ev idente . 
esso viola apertamente ogni diritto 
del personale non di ruolo. 

Contro tale progetto del la Pres i ­
denza del Consigl io ha '.mmediata-
mente reagito il Comitato Diret t ivo 
della Federazione statali, r iunito 
ne: giorni scorsi a Roma. I: C. D. ha 
infatti deciso di indire al p iù pre­
sto assemblee generali di avventiz i 
in tutta Italia. Le assemb.ee d o v r a n ­
no e leggere delegati per un Conve­
gno nazionale degli a w c n t . z i 

La Federazione degli statali ha 
anche deciso di portare immediata­
mente a conoscenza del personale il 
te 5to integrale del regolamento per 
mostrarne a tutti l'estrema gravità 

La vìsita di La Malfa 
Ieri sera, secondo la d e c i s o n e 

presa giove di dalla Commiss ione 
rielle Finanze, l'on. Ln Malfa, pre­
ndente della Commi?-".onc stessa. 
si è incontrato con il Ministro Gio­
vanni™ per riferirgli ? voce l'invi­
to rivolto al governo di sospende­
re le sanzioni contro gli s lata.: . 

La confederazione democrist iana 
del lavoro ha ieri annunciato final­
mente. attraverso una conferenza 
slampa tenuta da Cappugi. le pro-
pr.e nuove proposte di aumenti agli 
statali, che da circa un mcjc a v e v i 
allo studio. 

Diamo un pro«petto comparat ivo 

— per informazione del lettore — 
degli aumenti proposti rispettiva­
mente dai •- «mdncalisti.. democri­
stiani, dal governo e dalla C-G.I-L-: 
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LE CONCLUSIONI DELLA PERIZIA PSICHI A TRfCA 

La Fort al momento della 
era cosciente delle proprie 

strage 
azioni 

bno dei più sensazionali documenti giudiziari in un volume 
gaie - La tita dell'assassina dalla sua prima notte di nosze 

di 450 pa-

al delitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

la vittoria del principio dell'indi 
pendenza nazionale e per il trionfo 
dei diritti del popolo. Il capo del­
l'Armata Popolare ha detto che le 
forze della Cina libera sono supe­
riori a quelle di Nanchino per nu­
mero, armamento e forza morale. 
- Ora e ben chiara la situazione — 
ha concluso Mao Tze Tung — '"e* 
s c r o t o popolare liberatore non ha 
bisogno di al tro che assestare an-

roltc drammnlìci per concludere co­
me segue: « Caterina Fort e una ano­
mala a carattere e temperamento Iste-
roide Tali anomali^ non hanno tut 
tavia impedito lo sviluppo di una no­
tevole capacità inteVettuclc e di una 
accentuata senjjbiHtd proci tv agli 
itati emotivi. Va Fort quindi, ai *no 
mento dei defitto, non si trovava in 
uno stato tale da escludere o da scc 
mere grandemente la sua nsponsa-
bUità %. 

L'uttcnsfonc dflI'iUujUrc psichiatra 
si e particolarmente sofcrinata sui 

punti salienti della vita de'tl'axiasstna:\cì.r { genitori di 
la sua degtnza all'ospedale di Xiguar- . no !a relazione 

lui non dtsapprova-
permettono alla Fort 

da per un improvviso mcningismo.\di perdonare la menzogna del Rfc-
l'esscre rimasta travolta a 10 anni iciardi che si era dichiarato scapoto. 
dalle roi-ine de.'la suo casa co'pita dal A quoto punto :a Fort dice: « Rie* 
un fulmine; la tragica morte del pa-,dardi un giorno parlò di un finto / « r . 
drc; Io stufo di miseria ito da organizzare per spaventart ia 

A questi fatti va aggiunto lo squl-'moglie: mi presentò Carmelo dlcen* 
tibrio sessuale dcrtrontc dalla man­
cala maturazione de'.le ovaie, tn con­
trasto con io sviluppo rigoglioso delle 
caratteristiche esttriori dei .tes«v La 
Fort sposa il Bcndet. i'mdtciduo af­
fetto da pazzia La loro prima notte 
di matrimonio tn un concento To­
rnano del quale è guardiano un fra­
tello di Caterina si svolge fu una ot-
mosfera fosca: l'uomo colto da un ac­
ce sto del suo male stroppa la cesta-
p.'/a alla donne e la >cga alla spal­
liera del letto. Rina Fort pure ter­
rorizzata, non qridò per non recare 
danno al fratello 

Quando la Fort si separò dai ma­
rito enfiò in scena Giuseppe Ricciar­
di Ijt parte prcrondcronfe <i«tinto 
ncolì affari di costui t la convinzione 

domi di agire con costui il giorno 28 
Quindi parti per Prato Passai due 
giorni m agitazione, lieta però di non 
vedi re comparire Carmelo Ma questi 
viene e mi dice: " Siamo pronti? '' e 
mi mostra una pistola ». 

Vengono poi le pagine '" cui è de­
scritto il delitto E' Carme.o, secondo 
la Fort, che entra ptr primo ne.'Io 
cavi e colpisce 'a Pallardo, la quale 
a sua rolla aggTcdisce la Fon Que­
sta reagisce rna si arresta per non 
farle tronpo a m-ilc. l! prof Saporito 
a queste? punto commenta: dunqut 
« s a raptoniiwi 

Dopo fa madre cartono nel sangue 
i bambini, w 
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Come 5i vede mentre per i gradi 
superiori le proposte de: sindaca­
listi d. e. rappresentano un notevo­
le pepgioramcnto rispetto alle stes­
se tabel le governat ive , per i grad; 
inferiori ì migl iorament i proposti 
da appugi e compagni sono appena 
superiori alle tabel le governative. 
g iungendo ad un mass imo di 9M lire 
in più per gli avvent iz i di II cate­
goria. 

Per ogni grado e qualifica le pro­
p o n e del la C-G-I-L. tono di gran 
lunga più favorevol i agli statali. 
rappresentando quel so l l ievo asso­
lutamente indispensabi le per la ca­
tegoria. 

LA BAUAGL1A CfOTfiO LA DISOCCUPAZIONI 

Sciopero generale 
a Brindisi e a Cremona 

Nuove manifestazioni e violenze poliziesche in Pu­
glia - Agitazione nei cantieri di Taranto e Ancona 

Lo sciopero genera'? è stnto pro­
clamato per lunedi a Manfredo­
nia. per reclamare immediati la­
vori capaci di assorb.rc i disoccu­
pa*.; della città e delle campagne. 
La vasta agitazione dei senza la­
voro pugliesi si al larsa cosi anche 
alla provincia di Foggia. Da Lecce 
si ha notizia di nuove v io lenze del­
la polizia: la Celere ha caricato i 
braccianti che dimostravano dinan­
zi al Municipio di Ugento . Xc l Lec­
cese lo sc iopero si estende ormai 
a numerosi Comuni. Non m e n o du­
ra la lotta in provincia di Bari: a 
Bitonto. a Tran; e a B-tetie j brac­
cianti s: agl 'ano per cKcnere l'im­
ponibile ordinario e straordinario 
di manodopera. 

A Brindisi è stato attuato un 
quarto d'ora d: sciopero generale 
per protestare contro l'insufficien-
te quota di • fondo-lire • erogata 
per i bisogni della città. 

Manifestazioni di d.soccupati so­
no segnalate da tutt* la Calabria. 

In Sici l ia sono : minatori alia 
avanguardia della lotta: da 12 gior­
ni essi sc ioperano per ot tenere i! 
blocco de i l icenziamenti , nonché 
misure per la salvezza del la loro 
industria. All'offensiva operaia, i 
padroni tentano d i rispondere con 
intimidazioni e serrate. Ma hanno 
trovato pane per i loro dent i : già 
sette min iere in tut*a l'isola sono 
presidiate dai lavoratori al lo sco­
po dì assicurare la produzione. 

A Palermo gli autofcrrotramv.e 
ri. in lotta per la rivalutazione. 
hanno sospeso i) serviz io , 

E la battaglia per il lavoro e per 
il pane s; es tende a nuovi" settori 
H cantiere navale Tagariel io di Ta 
ranto vuole l icenziare i] 30 per 
cento de l le maestranze; alla San 
Giorgio — sempre di Taranto — 
gli opera: hanno scioperato per 
un'ora contro un'arbitraria riduzio­
ne di salario; le maestranze del 
cantiere di Ancon.- — minacciate 
di restar presto s c . z a lavoro — 
hanno tenuto un'assemblea genera 
e per richiedere l'immediata asse-

znaz.one d i opere navali . 

Per quel che riguarda 11 Setten­
trione. v i e n e attuato oygi In tutto 
il Cremoneee lo sc iopero genera le 

dalle 12 al le 13 per solidarietà con 
1 disoccupati e i salar.ali in lo'.'a 
contro le disdet le . 

I venditori ambulanti 
contro il nuovo 1% sull'Entrata 

A seguito de:;'app!!cazior.e delift 
nuova aliquota del 31- I G E. MI: 
prodotti ortofreuttcou. dei:*» pe­
sca. ecc.. f-i tono muniti a Bologna 
i rappre*enUt!iti della Federazione 
Nazionale Venditori Ambulanti, e do­
po ampia dlscu-sione. hanno deli­
berato di chieder* In sospensiva «Rli 
on?ani competenti di detta applica­
zione In considerazione delie preca­
rie condizioni aitila.i de. commercio 
ambulante e i>er l'inevitabile ripe*-
cus*tone su', consumatore Una com­
missione si recherà ai Ministero delie 
TPinanzj? per esporre quanto sopì» 

nifernnr ioi in le — «lepli l i l ' nn i 
fempt. 

Le frnftnfire per In conclusione 
del patto oflaiifico sono stiMe e so­
no tuttora rondone du M'ftc pae<u; 
Stati t / inti . Canaria, e i cingile del 
patto militare di [iru.rclhs (In­
ghilterra, Francia, Belf/io, Olau-
dn e Lusseiiifjiiroo). J-ni dull'iut-
; io delle fraìfafirc si e discusso 
però se limitare il patto (ti s e l l e 
ooi'eriii e/ie ne hanii'j preso l'ini­
ziativa o estenderlo ad altri. 

Per quanto riguarda l'Italia la 
sua partecipazione al patto e i-ta­
ta valdcgaintu dalla Francia ed 
oslenoiafa finora dall'IiiplnMerra. 
cpiiesf'u/fiiiia si preoccupa che l'al-
turoauicitto del imito a molli par­
si porti ad iin'f I'I'C.I ••:; rf,•!;.*••; ini»-
deoli » aiuti » mil itai: d i e dorreb­
bero renire ddir.'Inienen e ad un 
(ii/fjnirameitfo dei rompili tirate-
i/in ni Junzionc dei quali l'allean­
za viene costituita. Da porle bri­
tannica i;i e inoltrr la preoccupa­
t o n e d i e la partecipazione del­
l'Italia porli a complicazioni nel­
la progettata .sparti-ione delle co­
lonie i tal iane. 

Per motivi strategici innece la 
Francia e interessata alla parte­
cipazione drll'ltulia. Le Mondi n-
ieraea ni proposito (/torni fa citi­
la penisola italiana costituisce la 
copertura sfrafef/ira di fernlor: 
francesi come la Provenza, la Cor-
.sica e la Tunisia, In altri termini, 
il territorio italiano, con n'i un­
tumi d i e ri abitano, dorrebbe ser­
vire da scudo ni bellicisti fran­
cesi. 

La diplomazia americana ha ini­
zialmente condiviso la tesi della 
Francia e si è adoperata a rimuo­
vere l'opposizione britannica. Da 
parie sua il governo italiano, no­
nostante le esitazioni di alcuni 
yruppi del partito sarai/attuino e 
dello slesso partito democri.si ia­
ti o — preoccupati di smascherar­
si di fronte al popolo Mulinilo 
profondamente ostile apli mprf/u» 
militari — si e sforzalo di \nr 
prevalere la irsi della partecipa­
zione dell'Italia al patto di guerra. 

Senonchè è avvenuto che f,r<.-
dualmente la test opposta del­
l'esclusione dell'Italia, almeno ni 
modo diretto rrf ufficiale, dal pro­
pel lalo blocco militare, ha fiuti-' 
dannato terreno perfino tu taluni 
settori della diplomazia america­
na. Di questa corrente si e reso 
recentemente interprete ti nr.to 
giornaltstu americano \V a l * «• r 
L'ppmamt il quale non parla mai, 
come si sa, a titolo puramente per­
sonale. 

Ititornandn dal suo vtannio m 
Europa, Lippmann ha preso po­
sizione contro quei -zelanti fau-
rori della guerra fredda, ' t quuìi 
ritengono evidente d i e opm parte 
il quale non s.,j nell'orbita sovieti­
ca, deve essere attirato nella coali­
zione occidentale^. Esemplifican­
do LippnKiini fa il nome dei pae.-.t 
scandinavi, della Germania occi­
dentale, dell'Austria e dell'Italia. 
- Spmgcrr questt paesi deboli ed 
esposti — cpli scrive — a parte­
cipare ad una coalizione militare 
significa soltanto renderli ancora 
p:u deboli. Se essi si uummiio nn'a 
uo.itra coalizione, rinunciano alle 
possibilità di rimanere al di fti-m 
della guerra ed tn cambio non ri­
cevono nessuna garanzia di poter 
essere efficacemente difesi ... . A'on 
bisogna dimenticare — continua 
Lippmann — che se l'Italia fntse 
coinvolta nella guerra ciò darebbe 
luogo ad una guerra civile nella 
quale sarebbe gravemente messo 
MI pericolo non soltanto l'n'tunlc 
regime ma anche il Papa e la San­
ta Sede*. E conclude affermai do 
clic nell'interesse stesso del ' 
- coalizione occidentale .. conviene 
incoraggiare gli italiani, insieme 
ad altri paesi, - a seguire una po­
litica di neutral i tà con/orme ai 
loro interessi e ai loro desideri ». 

L'artirolo di Lippmann, nono­
stante a lcune conlraddizioiir, di­
mostra: 1} che il patto atlantico 
non ha scopi difensivi, .come si 
asserisce ufficialmente, ma offen­
sivi; 2) che nessuna minaccia c i e -
»ir all'Italia dall'Unione Sovietica; 
3) che t'argomento dretsivo per 
tenere fuori l'Italia dagli nnprgnt 
militari r In paura della guerra 
civile, che nasce dalla volontà del 
popolo italiano di non essere a 
nessun costo trascinato MI una 
brigantesca guerra d'aiiQrrstioue 
contro l'URSS. 

Tutto ciò conferma che la nostra 
lotta m difesa della pace non «* 
sfata rana. Es<a potrà dare }>re<to 
frutti decis ic i se sapremo ronti-
nuaTla. con rinnovata energia. 

VALENTINO C.ERR.VTANA 

PRIME CONCLUSIONI A RODI 

Ebrei ed egiziani 
cesseranno le ostilità 
Il mediatore dell'ONU invita oli altri paesi interve­
nuti nel conflitto a seguire l'esempio dei contendenti 

nODI. 14 — Arah: ed egrei hanno 
compiuto o s s . pomeriggio il primo 
pa-so concreto verso !a pace zn Ter-
:aSaSnta, i.-npeensiidos: a che le loro 
truppe non pa=,s:«io all'attacco sugi: 
opposti front: paìcstmes. e venga 
anz: rispettata la reciproca sicurezza 
nazionale. 

I negoziati si erano o z i a t i Ieri nei 
pomeriggio. I; mediatore provvisorio 
oer la Palestina Ralph Bunche ha di 
chiarate fra l'altro: « Noi speriamo 
che altre parti impegnate nella con­
troversia palestinese seguiranno mo - . 
to presto l'esempio che qui e «tato 
loro dato ». 

Bunche ha invitato i governi a 
prendere le precauzioni necessarie 
ptr evitare Incidenti e n> precisato 
a questo proposito che te sue parole 
erano rivolte non soltanto alt Egitt*-
e a Israele • ma anche alla Gra» 
Bretagna e a tutti j governi «pinti dal 
propri interessi a «eguiie molto d« 
vicino (Il sviluppi nel Mfitm 
Oriwite •• 

CU ambienti che partecipano alle 
trattative sono preoccupati tuttavia 
da unat notizia diramata stasera dalla 

« United Press ». secondo la quale n 
governo di Washington sta rs»m nan-
do una proposta britannica per la 
preparar.one di un piano comune an­
glo-americano per la tohi/ .one d>l 
problema palestinese-

A Londra intanto il comitato ese­
cutivo del Partito comunista britan­
nico ha pubblicato stasera una di­
chiarazione nella quale chiede ci»e n 
governo riconosca lo stato d'Israele 
e disponga • l'evacuazione delle trup­
pe britanniche dal Medio Oriente •. 

Campagna per la pace 
del P.C. svedese 

STOCCOLMA. M - Il parino co­
m u n i t à inlziera esg; un» c a m p a m i 
di due m « ; per la p*r* La campa­
gna è intesa pr nrlpalrrven'e risme 
una protest* contro l'eventuale p*r-
•ecipazlone della Svezia fcd <m» qual­
sia*! alleanza lnternaziona.r e 91 fi 
particolarmente ad un eventuale 
blocco nordico rifornito di armi da 
parte delle potenze occidentali. 
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